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GUERRA DELLE PAPPE 
  
L’attacco dei genitori: "Le mense 
tradizionali sono a rischio tumori" 
  
/D�GHQXQFLD�GHL�FRPLWDWL�FKH�VL�EDWWRQR�SHU�LO�ELRORJLFR�QHL�UHIHWWRUL��XQD�SDUWLWD�FKH�KD�JLD
�
FRVWUHWWR�LO�&RPXQH�D�GLIHQGHUVL�LQ�7ULEXQDOH  
 

Bologna, 15 maggio 2006 - Tornano a 
farsi sentire i comitati dei genitori che 
si battono per il biologico nelle mense 
scolastiche, una partita che ha gia’ 
costretto il Comune di Bologna a 
difendersi in Tribunale. Con l’appoggio 

dell’Altra sinistra, L�JHQLWRUL�LQYLWDQR�D�FRQYHJQR�O
DVVHVVRUH�
DOO
,VWUX]LRQH�0LOOL�9LUJLOLR (domani dalle 18 alle 22 alla 
bibloteca del quartiere San Vitale, tema: "L’alimentazione 
scolastica che vogliamo" H�GHQXQFLDQR�L�ULVFKL�FKH�FRUURQR�L�
EDPELQL�FRQ�L�GHULYDWL�GHOO
DJULFROWXUD�WUDGL]LRQDOH��cioe’ non 
bio.  
 
"E’ provato clinicamente che si rinvengono nelle urine dei 
bambini quantita’ rilevanti di residui chimici, di pesticidi e 
fitofarmaci- scrive il Comitato mense trasparenti- ormai 
numerosi studi sci�HQWLILFL�LQWHUQD]LRQDOL�KDQQR�GLPRVWUDWR�
FKH�WDOH�LQJHVWLRQH�H
�FRUUHODWD inequivocabilmente ad allergie, 
neorotossicita’, disturbi neurocomportamentali e tumori maligni 
di vario tipo".  
 
Per questo e’ stata approvata la legge regionale sul biologico 
nelle scuole, ma "il Comunedi Bologna non rispetta tale 
legislazione, affermando non esservi risorse economiche 
sufficienti a�SDJDUH�OD�PLJOLRUH�TXDOLWD
�GHOOH�PDWHULH�SULPH�
ELRORJLFKH�QHFHVVDULH". Ma, ribattono le mamme-attiviste,�OH�
SDSSH�ELR�FRVWHUHEEHUR�VROR�������FHQWHVLPL�LQ�SLX’, visto che 
si parla di materie prime, dunque di un euro e 20 sui circa cinque 
del costo di un pasto in mensa.  
 
"E mette i brividi che si dica che la trasgressione alla norma 
regionale non e’ sanzionabile. Non e’ eticamente accettabile", 
mette in chiaro la dottoressa Elisabetta Balzani, presentando il 
convegno oggi in Comune. "Non siamo fanatici del biologico- 
sSLHJD�XQ
DOWUD�PDPPD� Alice Fabbrini- il fatto e’ che i nostri 
figli mangiano a scuola per 13 anni, 5 volte a settimana e per 
nove mesi l’anno. 9RJOLDPR�FDQFHOODUH�OH�WUDFFH�FKH�L�FLEL�
ODVFLDQR�QHL�ORUR�RUJDQLVPL��  
 
Per fare questo, spiegano i genitori pro-bio, basterebbe che il 
Comune di Bologna imitasse Roma, Padova, Venezia o la piu’ 



 piccola Cesena. 'RPDQL��DO�FRQYHJQR�VXO�ELRORJLFR�D�VFXROD� ci 
sara’ il responsabile mense del Comune di Cesena.  
 
Molto atteso l’intervento di Virgilio, "l’assessore che si e’ reso 
piu’ disponibile", spiega il Verde Roberto Panzacchi (la partita 
delle pappe e’ gestita assieme all’assessore al Bilancio, Paola 
Bottoni). 2OWUH�DO��ELR��DO�������FRPH�YXROH�OD�OHJJH� l’Altra 
Sinistra chiede anche il recupero a fini sociali del cibo preparato 
dalle mense Seribo (societa’ Comune-Camst che gestisce le 
pappe scolastiche), sul quale e’ stato anche votato un ordine del 
giorno al momento del varo del bilancio 2006.  
 
"In 5 mesi non e’ stato fatto, ci riusciamo da settembre?", 
chiedera’ oggi in Comsiglio comunale l’occhettiano Serafino 
D’Onofrio. Quanto alla nomina dell’ex direttore Legacoop 
Franco Bentivogli nel cda Seribo, che e’ stata criticata dal 
centrodestra, l’Altra sinistra ci va coi piedi di piombo: �8Q�FGD�
IDWWR�GL�FRRSHUDWRUL�YD�EHQH��dice D’Onofrio- sono persone di 
competenza. L’importante e’ che si ricordino gli obiettivi, se no 
saremo noi a farglieli ricordare".  
 


